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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 17 LUGLIO 1978

Ratifica ed esecuzione del Protocollo, firmato a Roma il 
28 aprile 1978, che modifica la Convenzione tra la Repubblica 
italiana e la Confederazione svizzera per evitare le doppie 
imposizioni e per regolare talune altre questioni in materia 
di imposte sul reddito e sul patrimonio e relativo Protocollo 

aggiuntivo, firmati a Roma il 9 marzo 1976

O norevoli S enato ri. — La Convenzione 
tra  l’Italia e la Svizzera per evitare le dop­
pie imposizioni, firm ata a Roma il 9 marzo 
1976 ed attualm ente all'esame del Parla­
mento, prevedeva la decorrenza della sua 
efficacia a partire dal 1° gennaio 1974.

Con il protocollo modificativo firm ato a 
Roma il 28 aprile 1978 i due Governi, con­
siderato il tempo trascorso dalla negozia­
zione della Convenzione, hanno convenuto 
sulla opportunità di eliminare il divario trop­
po ampio che si era determ inato fra l’entrata 
in vigore della Convenzione stessa e la de­
correnza degli effetti giuridici. È stato per­
tanto concordato di fissare al 1° gennaio 
1979 la decorrenza dell’efficacia della Con­
venzione, pur mantenendo ferm a la retro-
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attività al 1° gennaio 1974 delle disposizioni 
concernenti i dipendenti pubblici e l’altro 
personale indicato nell’articolo 19 della Con­
venzione stessa, che vengono estese anche 
ai cittadini italiani dipendenti dai nostri 
patronati.

I due Governi si sono im pegnati a pro­
cedere allo scambio contemporaneo degli 
strum enti di ratifica della Convenzione di 
cui trattasi, come modificata dal protocollo 
in esame, e dell’Accordo relativo all’imposi- 
zione sui redditi dei lavoratori frontalieri 
del 30 ottobre 1974 (la cui ratifica è già stata 
autorizzata dal Parlamento italiano), ferm a 
restando la decorrenza, con effetto retroat­
tivo, al 1° gennaio 1974 di tale Accordo.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz­
zato a ratificare il Protocollo firm ato a 
Roma il 28 aprile 1978, che modifica la Con­
venzione tra  la Repubblica italiana e la Con­
federazione svizzera per evitare le doppie 
imposizioni e per regolare talune altre que­
stioni in m ateria di im poste sul reddito e 
sul patrim onio e relativo Protocollo aggiun­
tivo, firm ati a Roma il 9 marzo 1976.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data al Pro­
tocollo di cui all'articolo precedente a decor­
rere dalla sua en tra ta  in  vigore in confor­
m ità all'articolo 4 del Protocollo stesso.
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PROTOCOLLO

che modifica la Convenzione tra la Repubblica italiana e la Confedera­
zione svizzera per evitare le doppie imposizioni e per regolare talune 
altre questioni in materia di imposte sul reddito e sul patrimonio e

relativo Protocollo aggiuntivo, firm ati a Roma il 9 marzo 1976

Il Governo della Repubblica italiana e il Consiglio Federale svizzero,
Desiderosi di modificare la Convenzione tra  le Parti contraenti per 

evitare le doppie imposizioni e per regolare talune altre questioni in 
m ateria di imposte sul reddito e sul patrim onio e relativo Protocollo 
aggiuntivo, firm ati a Roma il 9 marzo 1976 (qui di seguito indicati quali 
la « Convenzione » e il « Protocollo »),

Hanno deciso di concludere un Protocollo di modifica ed hanno 
nom inato a  tale scopo come plenipotenziari:

— il Governo della Repubblica italiana: 
l’Ambasciatore Mario M ondello

— il Consiglio Federale svizzero: 
l’Ambasciatore Antonino Janner

i quali, dopo essersi comunicati i loro pieni poteri ed averli riconosciuti 
in buona e dovuta forma, hanno convenuto le seguenti disposizioni che 
form ano parte integrante della Convenzione e del Protocollo:

Articolo 1.

I paragrafi 2 e 3 dell’articolo 30 della Convenzione sono soppressi 
e sostituiti dai seguenti:

« 2. La presente Convenzione entrerà in vigore alla data dello 
scambio degli strum enti di ratifica e le sue disposizioni si applicheranno:

a) alle imposte prelevate alla fonte sui redditi attribuiti o messi 
in pagamento a decorrere dal 1° gennaio 1979;

b) alle altre imposte di periodi imponibili che si chiudono a decor­
rere dal 1° gennaio 1979.

3. Le domande di rim borso cui dà diritto  la presente Convenzione 
con riferim ento ad ogni im posta dovuta dai residenti di uno degli S tati 
contraenti relativa ai periodi che iniziano il, o successivamente al, 1° gen­
naio 1979 e fino all’en tra ta in vigore della Convenzione stessa possono 
essere presentate entro due anni dall’en tra ta  in vigore della Convenzione ».

Articolo 2.

L’articolo 31 della Convenzione è soppresso e sostituito come segue:
« La presente Convenzione, di cui l’Accordo citato nel paragrafo 4 

dell’articolo 15 costituisce parte integrante, rim arrà  in vigore sino alla
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denuncia da parte di uno degli Stati contraenti. Ciascuno Stato con­
traente può denunciare la Convenzione per via diplomatica con un 
preavviso minimo di sei mesi, prim a della fine di ciascun anno solare 
e a decorrere dall’anno 1984. In  questo caso, la Convenzione si appli­
cherà per l'ultim a volta:

a) alle imposte riscosse mediante ritenuta alla fonte sui redditi 
pagabili al più tardi il 31 dicembre dell’anno della denuncia;

b) alle altre imposte di periodi imponibili che si chiudono al più 
tardi il 31 dicembre dello stesso anno ».

Articolo 3.

1. Dopo la lettera b) del Protocollo è inserita la seguente dispo­
sizione:

« e) Le disposizioni dell’articolo 19 si applicano, nonostante quanto 
previsto dall’articolo 30 della Convenzione, alle imposte relative ai pe­
riodi di imposta che iniziano il, o successivamente al, 1° gennaio 1974; le 
domande di rim borso possono essere presentate entro due anni dalla 
en tra ta in vigore della Convenzione. Le predette disposizioni si appli­
cano anche alle remunerazioni percepite da cittadini italiani che pre­
stano la loro attività lavorativa in Svizzera alle dipendenze dei seguenti 
enti:

— ACLI (Associazione cristiana lavoratori italiani) ;
— INCA (Istituto nazionale confederale di assistenza);
— ITAL (Istituto tutela ed assistenza ai lavoratori);
— INAS (Istituto nazionale di assistenza sociale);
— ENCAL (Ente nazionale confederale assistenza lavoratori) ;
— ENAS (Ente nazionale di assistenza sociale);
— ENASCO (Ente nazionale di assistenza sociale per gli esercenti 

attività commerciali) ;
— ENPAC (Ente nazionale per l’assistenza ai coltivatori) ».

2. Le successive lettere c), d) ed e) del Protocollo diventano, fermo 
restando il loro contenuto, le lettere d), e) ed /).

Articolo 4.

Il presente Protocollo sarà ratificato e gli strum enti di ratifica 
saranno scambiati a Berna non appena possibile; esso entrerà in vigore 
alla data dello scambio degli strum enti di ratifica.

In  fede di che i plenipotenziari dei due Stati hanno firm ato il pre­
sente Protocollo e vi hanno apposto i loro sigilli.

Fatto a Roma il 28 aprile 1978 in due originali in lingua italiana.

Per il Governo della 
Repubblica italiana 

Mario M ondello

Per il Consiglio 
federale svizzero 

A. Janner


